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Anno Scolastico 2016/2017
Piano Annuale di Lavoro

INSEGNANTE: Paola Ariano



CL.
2


SEZ.
AM
MATERIA: Esecuzione ed interpretazione – Pianoforte – 2° strumento.



1) PROFILO INIZIALE DELLA CLASSE
a) comportamento – partecipazione
La classe è composta da 5 allievi, corretti, puntuali e partecipi alle lezioni.
b) livelli di partenza   

Tutti gli allievi hanno appreso la lettura della notazione (altezza, durata dei suoni e dei silenzi) ma i livelli di partenza riferiti al rapporto gestualità-produzione del suono e alle capacità di esecuzione sono differenziati ed in particolare si rileva un livello medio basso per uno studente, più che buono per un altro studente e discreto per gli altri tre studenti.

OBIETTIVI DIDATTICI –DISCIPLINARI
Conoscenze ed abilità
Ambito tecnico esecutivo

· saper eseguire studi e semplici brani ad una velocità adeguata;

· saper interpretare con diversità di tocco le varie voci di un semplice brano polifonico;

· saper eseguire tutte le scale maggiori e minori su almeno due ottave di estensione per moto retto;
· maturare autonomia di studio, applicando proficuamente le metodologie di studio acquisite per la soluzione di problemi tecnico esecutivi, in rapporto alle proprie potenzialità e caratteristiche peculiari;

· riuscire ad ottenere e mantenere un adeguato equilibrio psico fisico durante una situazione di performance, migliorando gli aspetti riguardanti la concentrazione, respirazione, percezione corporea, gestualità, coordinamento motorio, ecc.,

· ampliare e consolidare le capacità di memorizzazione;

· sviluppare e consolidare le capacità di lettura a prima vista;

· Ampliare e approfondire la conoscenza teorico pratica delle tonalità maggiori e minori, proseguendo nello studio delle scale.
Ambito esecutivo interpretativo

· Ampliare il repertorio di studio e approfondire la conoscenza dei diversi stili, interpretando i brani nel rispetto delle caratteristiche della scrittura pertinenti alle varie epoche;

· eseguire ed interpretare con efficacia brani di adeguato livello di difficoltà tratti dai repertori studiati, utilizzando in modo consapevole le capacità tecniche e gli aspetti culturali acquisiti;

· approfondire la capacità interpretativa del fraseggio, delle dinamiche espressive, del ritmo, dell’agogica, consolidare la capacità di conduzione del fraseggio nella polifonia;

· saper calibrare il suono nell’intensità e nella timbrica;

· sviluppare la conoscenza degli elementi analitici relativi alla struttura e forma del discorso musicale nelle composizioni di diverse epoche e stili del repertorio studiato;

· migliorare il coordinamento e l’uso opportuno e consapevole del pedale;

· imparare ad ascoltare le proprie esecuzioni strumentali e valutarle, a fini migliorativi, sia in fase di studio che durante l’esecuzione in pubblico;

· saper ascoltare e valutare le proprie esecuzioni per il conseguimento del migliore risultato interpretativo.

Conoscenza dello strumento musicale
Conoscere le caratteristiche tecniche e costruttive del proprio strumento e la sua evoluzione storica

2) PROGRAMMAZIONE DIDATTICA SUDDIVISA PER QUADRIMESTRI
Nel corso dell’anno scolastico si spazierà nel repertorio in modo individualizzato a seconda delle esigenze didattiche e si affronteranno in modo ciclico le problematiche di ordine tecnico ed interpretativo che man mano emergeranno.

Per quanto riguarda l’aspetto tecnico, gli allievi dovranno approfondire i principali aspetti tecnici del pianismo: passaggio del pollice, scale, arpeggi, accordi, diversi tipi di articolazione, qualche semplice abbellimento, ottave, doppie note e indipendenza delle dita. Si continuerà ad affrontare studi volti a sviluppare le abilità tecniche, scelti in modo individualizzato, in base al livello, alle lacune tecniche da colmare o agli aspetti tecnici da migliorare e tenendo presente le difficoltà tecniche ed espressive contenute nei brani di repertorio oggetti di studio. Si continuerà ad affrontare studi volti a sviluppare le abilità tecniche, scelti in modo individualizzato, in base al livello, alle lacune tecniche da colmare o agli aspetti tecnici da migliorare e tenendo presente le difficoltà tecniche ed espressive contenute nei brani di repertorio oggetti di studio.

Per quanto riguarda gli aspetti interpretativi si dovrà insistere sulla corretta interpretazione dei segni dinamici, agogici e fraseologici presenti nella partitura, mettendoli in relazione con lo stile proprio dell’epoca del compositore.
Pertanto, sarà lasciato ampio spazio all’analisi e alla comprensione delle diverse forme compositive affrontate e alla loro evoluzione nel corso della storia della musica.
Saranno affrontati brani del repertorio pianistico dal barocco, al periodo classico, romantico, del ‘900 fino agli autori contemporanei. 

3) ACCORDI INTERDISCIPLINARI
Raccordi interdisciplinari saranno di volta in volta individuati con i corsi di storia della musica e TAC.

4) INTERVENTI DI RECUPERO PREVISTI 

Gli interventi di recupero consisteranno nell’assegnazione di studi ed esercizi mirati a superare gli ostacoli emersi in corso d’anno.

5) METODOLOGIA D’INSEGNAMENTO

(lezione frontale, gruppi di lavoro, etc.) 

· Insegnamento individualizzato;

· Uso dei metodi induttivo e deduttivo, privilegiando il primo rispetto al secondo;

· Esecuzione da parte del docente di ogni brano oggetto di studio; 

· Analisi del brano durante il periodo di studio;

· Indicazioni sulle interpretazioni da ascoltare.

6) MATERIALI DIDATTICI 

(testo, attrezzature, tecnologie multimediali- laboratori, videoregistratore/registratore, etc....) 

Spartiti acquistati dagli allievi o forniti dal docente. Uso di internet come mezzo per acquisire conoscenze contingenti, come per esempio notizie biografiche sui compositori, oppure YouTube per ascoltare i brani.

7) ATTIVITA’ INTEGRATIVE PREVISTE 

(uscite, conferenze, etc....) 

Partecipazione ad eventi musicali presenti nel territorio, di particolare rilevanza ai fini della conoscenza dello strumento e del repertorio.
8) TIPOLOGIE DI VERIFICA E LORO NUMERO PER QUADRIMESTRE 
Sono previste almeno due prove pratiche a quadrimestre. Ci sarà una verifica su scale, tecnica e repertorio dell’età barocca ed un’altra su brani e sonate dell’età classica, romantica e del novecento.

La valutazione verrà espressa tenendo conto anche delle diverse componenti del percorso didattico, così come  descritto nella tabella di valutazione con relativi criteri. Si terrà altresì conto della conoscenza per grandi linee degli autori affrontati (periodo e cenni su vita e opere).

9) CRITERI E TABELLA DI VALUTAZIONE 
Per i criteri di valutazione si rimanda alla seguente tabella

	CRITERI (RIFERITI AGLI OBIETTIVI)
	DESCRITTORI
	VOTI

	I - Rapporto gestualità – produzione del suono
	Ottimo

Buono

Discreto

Sufficiente

Limitato e difficoltoso

Molto difficoltoso
	9-10

8

7

6

4-5

1-3

	II - Capacità Esecutive/ Tecnica (scale, arpeggi, esercizi, studi…)
	Ottime

Buone

Discrete

Sufficienti [per scale e arpeggi : eseguiti lentamente e in modo regolare, senza errori, a mani unite]

Limitate 

Approssimative e molto limitate
	9-10

8

7

6                                                                                        4-5                                                       1-3

	III - Capacità Esecutive e interpretative / Repertorio
	Ottime [esecuzione del brano alla velocità adeguata, con elementi espressivi ed interpretativi]

Buone

Discrete

Sufficienti

Limitate 

Approssimative e molto limitate
	9-10

8

7

6

4-5

1-3

	IV – Acquisizione di un adeguato metodo di studio : 

1. Tempi di realizzazione del brano eseguito; 

2. Capacità di memorizzazione; 

3. Applicazione delle indicazioni metodologiche del docente; 

4. Studio autonomo 
	Ottima 

Buona

Discreta

Sufficiente [per lo studio autonomo : esecuzione del brano lenta, ma priva di errori]

Insufficiente 

Gravemente insufficiente
	9-10

8

7

6

4-5

1-3

	V – Equilibrio psicofisico in situazioni di performance
	Ottimo

Buono

Discreto

Sufficiente

Insufficiente

Gravemente insufficiente
	9-10

8

7

6

4-5

1-3


PADOVA, 31 ottobre 2016                                                       


IL DOCENTE
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